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L'istruzione primària in Italia 
Causa e d a f fa t i ! 

Il popolo che ha le migliori scuole, 
diceva un uomo di Stato francese, ò il 
primo popolo del mondo. 

Noi Italiani troviamo spesso in noi 
stessi — 0 crediamo di trovare — 
molto delle qualità che possono roet 
teroi alla testa di tutti i popoli, in un 
avTonire più o meno lontano ; m^ de 
si dovesse toner conto della sentenza 
dello statista francese dovremmo venire 
a delle conclusioni molto lB|;rimevoli. 

Il prof. Filippo Virgili, In un breve 
studio'sul bilancio dello Stato e Ili 
SGUOIB, nota che l'Italia, sopra un bi­
lancio di circa 1700 milioni, ne dedica 
appéna 48 all'iatruziorio pubblica. 

P^r l'istruzione elementare, che ò 
quella ohe dovrebbe sopprimere l'anal­
fabetismo, vi sono In Italia DO mila 
« aule scolastiohe » ma SODO tutte degite 
dì questo nome e bastano realmente a 
contenere tutti- i fanciulli che hatano 
l'obbligo di'frequentare la scuola? La 
risposta è negativa ed h anche basata 
m M i iifBeìali attinti ad usa relazione 
fatta al ministro dell'istruzione pubblica. 

In questa relazione si parla di una 
scuola' < ihe >è una specie di caverna 
illuminata da un abbaino», un'altra è 
< una soffitta sotto le tegole, cui si 
accede, per mezzodì una scaletta senza 
ringhiera verso il vuoto »; una terza 
< umidissima, angusta, poco illuminata »; 
quasi tutte lo scuole di un circondario 
<e sono prive di cesso o lo hanno in 
una stambugio proprio dietro una pa 
rete, dell'aula, o vi ò in comune pei 
maschi e per le femmine, od anche 
cogli impiegati del municipio e persino 
col pubblico». 

Non parliamo poi del materiale di­
dattico, che è dovunque deiisoute, quando 
non manca del tutto. La pulizia dei 
locali, è affidata a bidelli nei comuni 
dì una certa importanza, al maestro, 
che-la fa eseguire dagli alunni, nei co­
muni minori, e dove il maestro è in­
dolente, la pulizia non la cura nessuno ; 
e gli alunni sono generalmente, sciatti 
nel vestire, sudici nella persona, secondo 
la. friisi .sacramentali ,che ricorrono In 
mólte- relazioni.degli ispettori. 

.Dato quest'ambiente scolastico i ri­
sultati non possano essere molto lieti. 
Tentiamo qualche confronto internazio­
nale per quanto la materia sia piuttosto 
aspra a trattarsi. 

Calcolando gli allievi delle scuole 
pubbliche a private si hanno: 
U.a allievi per 100; abitanti noi Paesi Bassi 
18.1 „ . ,., in Francia 
17.0 • • , " n' .. '•nPfOMia 
15.1 p • nella Svizzera 
1S.4 » « ' i n Ao«tria 
8.8 „ • h in Italia 

Limitando il 'confronto alle scuole 
pubbliche.soltanto, lo specchio si com­
pleta con queste altre cifre più precise: 
17.0 allievi per 100 abitanti in Inghilterra 
g.n jj » nei Paesi Baesi 

10.8 » •, in Francia 
10.6 ' • n in Prueiia 
7.6 » » in Italia 

E queste cifre, che si possooo con 
siderare esattamente comparabili, get­
tano un velo di mestizia sulla situazione 
fatta ai nostro paese, che è ancora cosi 
arretrato nella diffusione dell'istruzione 
obbligatoria. 

E una riprova di questo fatto cosi 
malinconico l'abbiamo nella statistica 
dell'analfabetismo. 

Secondo le più recenti indagini, vi 
sono ancora in Italia 43 sposi su 100 
che non sanno sottoscriverò l'atto ma­
trimoniale, in confronto di 14 per l'In-
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ghiiterra, 10 por la Francia e 4 por la 
Prussia; e gli ultimi censimenti hanno 
dimostrato che su IQO. individui al di 
sopra di 10 anni ve ne sono 01 anal­
fabeti in Italia, 12 in Prussia, 34 in 
Auxtrii, 13 agli Stati Uniti d'America 
» nessuno in Svizzera. 

E su 100 coscritti l'Italiane conta an­
cora B4 di analfabeti, mentre la Qor-
manìa, la Danimarca e la Svizzera non 
ne hanno punti, l'Inghilterra 3, la Fran­
cia 4, l'Olanda 2 , l'Austri» 23; 

Ed ora andate a trarre lo conse­
guenze da queste cifreI.. 
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ZAR R O M A 

IL PARLAHIENTO. 

(Seduta del SO -- Pres. Biancheri) 

SuH'eserolzio ferroviario 

Dopo alcune interrogazioni e la pre­
sentazione da parte dell'on. Sacci di 
un disegno di logge per la tutela delle 
opere artistiche si riprende la discus­
sione della mozione dell'estrema sul-
l'eserci'.io ferroviario 

Majorana non crede ohe l'esercizio 
ferroviario sia funzione dello Stato, né 
crede.ohe lo Stato abbia organi Idonei 
a tale esercizio. 

Quicciardini, ricorda che l'esercizio 
di Stato è ormai in uso in quasi tutti 
i paesi dell'Europa e se nel 1885 diede 
il suo voto favorevole alle convenzioni 
per certi principi economici e politici, 
dovette poi, a poco a poco, persuadersi 
dell'opportunità di mutare sistema e 
arrivare anche da noi all'esercizio di 
Stato, mediante un'amministrazione au­
tonoma. 

Bfunicardi invita il Governo a trat­
iare, se crede, una stipulazione di nuovi 
più favorevoli contratti, ma a non farsi 
trovare impreparato dinanzi alla possi­
bile ipotesi di un euercìzìo di Stato. 

La seduta è tulta allo 19.16. 

Il Bcrlincr TagcUaU ha da Pietro­
burgo la conferma dell' itinerario che 
lo Zar seguirà per visitare Roma. ' 

Lo Zar Nicolò con grande parte 
della sua corte e con parecchi ministri 
s! recherà da prima in pellegrinaggio 
all'Eremo di Sartshaia, nei governato­
rato di Tambòv nel centro della Russia. 
Ivi si venera il corpo dell'oremito Se. 
raflno, il quale fu dal Santo S nodo 
recentemente canonizzato come Santo. 

L'imperatore quindi si recherà a 
Darmstad, donde partirà diretto per 
Roma. 

I particolari del viaggio contraria­
mente a quanto fu detto da alcuni 
giornali, non è ancora stabilito e tanto 
meno la data. E' però probabile che 
lo Zar passi al ritorno da Roma a 
Vienna per restituire la visita che 
Francesco Olusoppe gli foce a Pietro­
burgo nel 1897. 

V I T T O R I E POPOLARI 
A Pisa od a Vigevano seguivano do­

menica lo «lozioni generali amministra 
tive con completa vittoria dei partiti 
popolari, fraternamente concordi. 

Il reooril dei 20 km. 
L'altro ieri al velodromo di Roma il 

corridore ciclista italiano Boiardi ha 
battuto in i r 3 4 " 2/5 11 record italiano 
su un percorso di 20 chilom. Bnopa 
tenuto da Rodolfo Mailer con I2'23" 3/5. 

C^lttidosoopio 
L'enenutlOD. — Domani, 2B, B. Germano. 
Ellemerlde alorloa. — 37 maggio 1721. 
Gron freddo con ghiaccio e brina 

che durò sino al 7 giugno (In mano­
scritti Florio, raccolti dal Toppi) 

PER IL LAVORO DEI CONDANNATI 
Roma 88 — La commissione che 

studia il progetto per l'impiego del 
condannati nei lavori di bonifica si riu­
nirà sabato prossimo per prendere in 
esame il nuovo progetto concordato tra 
la sotto commissiono e ì ministri del­
l'interno e di giustizia. 
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Il Congresso italiano in Roma 
del GDnmierÉDti e Wi inUriall 

Il Comitato esecutivo ^er il Con­
gresso dei commercianti e degli indu­
striali italiani ha stabilito che l'inau­
gurazione del Congresso abbia luogo 
la mattina del 17 giugno prossimo. 

La cerimonia inaugurale, alla quale 
interverranno il ministro di agriooltura 
on. Baccelli, presidente onorario del 
Congrosso, gli altri membri del Gabi­
netto e le autorità cittadine, avrà luogo 
in Campidoglio oon quella solennità che 
si conviene al primo Congresso com­
merciale. I lavori del Congresso co-
mincieranno il giorno .seguente e si 
protrarranno sino al 10 giugno. 

Numerosi o importantissimi sono i 
temi che si tratteranno ; le adesioni 
finora pervenute sono più di 300, e 
moltissime altre sono giàpreannuiicmte. 
Il Comitato esecutivo ha distribuito 
cosi i festeggiamenti che col concorso 
del Governo e del Comune saranno 
organizzati in onore dei congressisti. 

7 giugno, ore 21.30, ricevimento of­
ferto dalla Camera di commercio; 8 
giugno, ore 21, illuminazione dei musei 
capitolini e ricevimento al municipio; 
10 giugno, ore 20, banchetto offerto 
dal Comitato esecutivo; 11 giugno, 
gita al' bacino idrico dell'acqua Claudia. 

Il Comitato ha ottenuto pei congres­
sisti la riduzione del 50 per cento sur' 
viaggi in tutto le reti ferroviarie del 
regno e sui piroscafi della Navigazione 
generale. 

UNA VITTORIA DI DE FELICE 
Catania 85 — L'osito del referen­

dum popolare, per, la questione tram-
viaria che era stato malo iniziato dal 
tumultuoso Comizio dell'altra sera, ò 
riuscito favorevole all'amministrazione 
comunale, presieduta dall'on De Felice, 

Alla votazione partecipò il oO per 
conto dogli, elettori.. 

Con 4741 voti, oóntr(fl94 veniva 
approvata !a proposta riforma della 
convenzione traraviaria per la quale il 
Comune avrà diritto al 20 por cento 
sugli utili nell'esercizio delle tramvie 
oatanesi. 

E' poi in facoltà del Comune di ri­
scattare tra quindici anni il servizio 
stesso. 
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E G!U' PER UDINE 
UN UDINESE UXORICIDA 
AmaiifaiipzilaiiiopaliaBO 

e la ptta io lare a Genora 
Domenica ver.so lo 18 i giovani Pos­

senti Amleto di Livorno, Biasissi Ni­
cola 0 Traver.so Domenico di Sampier-
darena orano latenti a pescare lungo 
il molo Galllera (di Genova) verso la 
imboccatura del porto. 

Ad un tratto videro galleggiare un 
involto di tela bianca. Lo credettero 
un Involta di biancheria e nella, spe­
ranza di far buona pesca lo trassero 
subito sulla calata e si accinsero ad 
aprirle. Era una specie di sacco di tela 

I 
Da nuovo ruolo delle tasse risulta 

che negli ultimi 10 anni i milionari in 
Prussia (milionario in Prussia vuol dire 
possedere almeno 1,250,000 lire perchè 
il marco vale lire 1 25) sono aumen­
tati di 585, siooho al 1° del 1003 erano 
0605. 

DI questi 6(i05 vi sono 2342 che 
possiedono da 1 a 3 milioni; 1093 ohe 
posaioono da 3 a 10 milioni ; 99 da 10 
a 16 e 66 da 16 a 100 milioni. 

Quelli che superano i 100 milioni 
sono 4 soltanto con questa graduazione: 
uno con IIG, il secondo eoo 120, il 
terzo co 185 o il quarto con 232 mi-
milioni di marchi 

GLI F.BREI PERSEGUITATI 
Telegrafano da Pietroburgo che molti 

cittadini hanno ricevuto degli scritti 
ch'I annunciano persecuzioni di israeliti 
della capitale. 

Le ebree -abbandonano la citlà e per 
la durata delle foste ginbìlari si riti­
rano nella Finlandia o nei dintorni di 
Pietroburgo. Furono prose misure di, 
procauzione e si proibirono molti fe­
steggiamenti. 

À proposito (li questa pereocuzlone pubbliche­
remo domani un pregevoliftuìmo articolo dell'e­
gregio amico nostro prof. Felice Momigliano. 

lU 
S . O a n l o l e , 26 — Giovenca Infe­

rocita. — Nella vicina D guano corto 
Tomasinl Giovanni fu Giuseppe' d'anni 
49, si portò a casa d'un suo fratello 
per prendere una giovenca che nella 
stalla di questi teneva.' 

Ivntrato nella stalla od avvicinatosi 
alla giovenca per slegarla questa infu­
riata contro di lui lo colpi ripetuta­
mente con le corna. Il poveretto tentò 
in ogni modo sviare I colpi dell'infu­
riato animale, ma'non vi riusiDl. 

In brave il poveretto fu ridotto in 
uno stato compassionevole ; sua cognata 
ohe si trovava presente alla tristo 
scena lo raccolse e Io trasportò in casa 
sua, Vennero tosto chiamati i dott. Vi-
doni e Sach che, visto il caso dispe­
rato, tentarono ogni mezzo por salvare 
il disgraziato, che malgrado tutto ciò 
dovette dopo alcuno ore fra attrocì 
spasimi soccombere. 

il poveretto era- da tutti conosciuto 
0 stimato e la-sua triste fine produsse 
penosa impressiono. 

P a s i a n Sch ìawoneaoo , '26 — 
L'arresto di un bruto. — (li) Ieri 
sera dai Reali Carabinieri veniva ar,-
restato certo Cirillo Barana. ministro 
evangelico di Soave Veronese, ora do 
micilmto a Spilimbergo, sotto l'imputa­
zione di oltraggio al pudore per averei 
nella stossa mattina d'iori, nei pressi 
di Basagliapenta, cercato di adescare 
dei bambini, commettendo anche degli 
atti inverecondi. 

Sorpreso dalla guardia campestre'ìn-
forcò tosto la bicicletta recandosi a 
Udine, da dove sbrigati i propri affari, 
se no ritornava tranquillamente a Spi­
limbergo. Giunto però a B,>sagliapontu 
lo attendeva il brigadiere dei 11 Ca­
rabinieri che, come abbiamo detto pro­
cedeva al suo arrosto. 

Qunsta M attina venne tradotto a U-
dine a disposizione doll'Autoiiià giudi­
ziaria. 

C i w i d a l e , 2C — Bioohlerata. — 
Ieri sera alia trattoria «Zoldan» gli 
amici e colloghi offrirono una bicchie 
rata al sig. Fabio Ferigo, agente del 
sig. Peraoglia, oggi partito dalla nostra 
città per migliori destini. Rallegrava il 
convegno una orchestrina di' dilettanti. 

Fiori d'arancio. — Domattina si giù 
rane fede il sig Moro Antonio, nego­
ziante, e la signorina Maria Picco. 

Alla giovano coppia auguriamo ogni 
sorta di bene. 

Gita scolastica. — Domani saranno 
di passagiiio per la nostra -città le a-
lunne dello Magistrali di Udine, dirotte 
a S. Pietro ai Natù-iono in visita a quella 
R. Scuola Normale. Ben venute. 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigitio 

O A X t X i O M j & l R p U V B I j 

Agli applausi entusiastici ella rispon-
deya con un sorriso, ma triste come 
quella degli esseri che si sentono con­
dannati, è che giuocando la loro vita 
ad 9gni Istante, hanno il prosentimento 
di una fine tràgica. 

(Quando ella sali alla volta del circo, 
sollevata per un polso, per lasciarsi 
cadere nella rete, le duo marsine, con 
la testa rovesciata indietro, col binoc 
colo teso, la guardavano con occhi ar­
denti. 

-^ Una bella ragazza — disse il ba­
rone, da Billy al suo amico. 

— Splendida - - dichiarò l'altro — 
e ppi quegli sforzi vi inebbriaao come 
sciampagna. 

~ Non mi (arai coaoorronza, neh? 
— Geloso oome lo spagnoloI Tu? 

Dallo ad intendere ad altri. 
Bill^ si mise a ridere, 

— Tu non lo credi, ed hai ragiono 
— disse. — E poi non ne ho diritto. 

Gomes, piantato nella pista, con la 
testa rivolta ai fregi, fece intendere un 
richiamo. 

Lorenza rispose con uu lieve grido, 
E, lanciata nel vuoto, diritta come 

un palo, girò su sé stessa e cadde rim­
balzando sulla rete. 

Ne afferrò l'orlo, fece una piroetta 
e si trovò ritta, in terra, salutando il 
pubblico che batteva le mani con fre­
nesìa 

Ella usci tutta in sudore. 
Un grande mantello di lana, simile 

quasi ad un accappatoio da bagno, era 
piegato su un banco. Lo prese e vi si 
avvolse. 

Infilb-i suoi piedini in lunghe panto­
fole e si avviò ad una scaletta di ser­
vizio. 

Le due marsine ve l'aspettavano. 
— Siete stata magnifica — disse il 

grande biondo, che si chiamava il vi­
sconte di Rùville. 

L'altro soggiuiise: 
— Venite tosto, ve ne prego. Non 

vi è festa, senza di voi, 
Ella chinò la testa con uu sorriso 

melanconico e continuò la sua strada, 

bianca, grossa, da lenzuola ; misurava 
circa mezzo metro 'di lunghezza e non 
era cucito ma trattenuto chiuso da nu­
merosi spilli disposti con arto e con 
cura speciale, 

I pescatori tolsero t;li spilli 0 svol­
sero lo strano pacco : immagini ognuno 
la sorpresa dei tre giovani quando vi­
dero rotolare una testa d'uomo e quando 
s'accorsero che nell'involto, fasciati in 
parecchi giornali ed in fogli di carta 
azzurra, erano gli avanzi putrefatti di 
un cadavere. 

Avvertiti ì doganieri che perlustra­
vano in quello vicinanze, dettero puro 
avviso della macabra acoperta al dele­
gato Stallo doll'uffloio di P S. del porto, 
il quale si recò tosto, seguito da. pa­
recchi agenti, sul posto. Per le prime 
indagini eseguito, il delegato constalo 
che sui perizi di cadavere era stata 
sparsa una sostanza bianca, disinfettante, 
probabilmente cloruro di calcio. Parve 
che si trattasse di un uomo di forse 
trenta anni. 

Il cadavere, o meglio, ì resti del 
cadavere, brulicavano di vermi il che 
dimostrava che'si trattava di un delitto 
il quale doveva rimontare a non mono 
di dieci giorni in avanti. 

Uu particolare interessante: uno dei 
giornali che racchiudevano i pezzi del 
cadavere era il Corriere dèlia, seva 
del giorno 6 maggio. 
~ Questa macabra scoperta produsse 

in Genova eguale impressione che la 
scoperta degli avanzi delia-povera lao-
tina Canuti aveva suscitata iq Verona. 

La nebbia più iltta avvolgeva quel 
mistero. 

Lunedì alle 15 nella camera necro­
scopica del cimitero di Stagtìeno 1 pe­
nti medici procedettero all'.esame del 
cadavere n ritiullò che 1 resti mortuari, 
appartenevano ad una giovine donna,-e 
non ad un uomo oome fu creduto 
subito, 

, • * " Coovion ora lasciaro un po' Genova 

per passare a Milano. 
Sin da domenica una persona che 

trovossi a discorrere col questore oomm. 
Cecia gli manifestò lo inquietudini che 
circolavano nella casa N 25 in via 
Macello donde era improvvisamente e 
da più giorni scomparsa la moglie del 
signor Alberto Olivo, 

Questi — un udinese sulla quaran­
tina, uomo di coltura, conosoitora di 
tre lingue, impiegato prèsso la Ditta 
Ginori e Richard, chd.ha la grandiosa 
sua fabbrica di ceramiche alla frazione 
di S Cristoforo — circa sette anni fa 
aveva preso in moglie una donnina pia-
contissima, un o.x.'Cameriera, biellese, 
certa Ernestina Beccare, assai più gio­
vane di lui. 

Il menage non era tranquillo. Ell'era 

Lo spaguuolo li osservava da lontano 
volgendo sguardi feroci. 

Fece come lei. Prese, in un canto, 
il suo soprabito, un ampio abito di 
panno foderato di una grossa stoffa di 
lana, o so lo pose sopra il suo costume 
da ginnasta, senza abbandonare il posto 

Il suo sguardo era fisso KuUa scala 
che Lorenza aveva salito. 

Le due marsine erano scomparse. 
Tre minuti dopo, un cavallo saltatore 

in libertà l'ultimo numero doUa sorata, 
passò oome una freccia nell'ingresso 
degli artisti, per rientrare nella sua 
scuderia; l'orchestra suonò la ritirata 
e il pubblico se ne andò por tutte lu 
uscite. 

Lorenza comparve in fondo alla scala 
ma, questa volta, vestita semplicemente. 

La si sarebbe detta un'operaia che 
usciva dal suo magazzino. 

Non aveva più nulla della sua bel­
lezza tanto seducente sotto la maglia 
color carne. 

Portava una veste nera di color u-
nito, un mantello di poco prezzo e sulla 
chioma nera un capello rotondo a larghe 
falde ohe portava i segni del lungo uso. 

Noi vedere Gomos ohe sorse brusca-

manto davanti a lei, non manifestò né 
sorpresa, né dispetto. 

— Ah.,, soi tu — disse. 
— T'attendo, 
— Perchè? 
— Per vederti una volta di più. 
Ella non rispose e mosse verso la 

porta. 

Egli la segui nel suo bizzarro co 
stume, col cappello rotondo in testa e 
la maglie rossa che usciva sotto le 
l'aldo dol suo lungo od ampio soprabito. 

— Lasci la camera che avevi in via 
Provenza? — disse quando furono in 
istrada. 

— Si. 
— Vai ad abitare con tua «crolla? 
— Certo, non voglio piii lasciarla. 

Dove andrà lei andrò anch'io. Dopo­
tutto non ho che lei al mondo. 

— Dunque non mi seguirai più? 
— SI.. a patto che Giovanna sia 

scritturata nella stessa città. Altrimenti 
no... 

— Giovanna resterà a Parigi... Gio­
vanna non è p'ù a ia ballerina Si v.inta 
più la sua persona che il suo talento. 
Giovanna finirà male. 

— Che no sai tu? 

— La cosa è probabile. Guai a te 
so fai altrettanto. 

— Tu soi un visionario.. Dei resto 
di che ti immischi tu ! Non siamo libere, 
forse, Giovanna ed io? Non dipendiamo 
da alcuno... e nessuno é legato a noi... 

— Ti inganni... lo ti amo Renza. 
— Se tu mi amavi dovevi sposarmi 

a Vienna. Tu non eii disposto allora, 
io non lo sono adesso. Adesso tu lo 
vorresti perchè vedi la-gente che' mi 
corteggia e sei goloso... Io non amo 
alcuno., tranne mia sorella.. 

— Dunque non mi amerai mai? 
— Questo io so che tu fai quanto è 

necessario por farti detestare, con le 
tuo scene.,. Sono una buona compagna, 
e non dimanderai di meglio che di con­
tinuare con te... ma tu mi tormenti 
continuamente e non posso tollerarlo, 
non lo voglio... E poi perchè occuparsi 
dell'avvenire? Noi abbiamo ancora tre 
mesi di scrittura e tro mesi sono'lunghi. 

Erano arrivati alla via Sant'Agostino, 
che è a due passi dal circo. 

— A domani — disse la fanciulla 
«tendoiido la mano al suo campagno. 
— Tu SOI pazzo di scalJ.irti la fantasia 
per dei nonnulla. 

Continua. 



IL F R I U L I 

un po' votags nobbeno non si potense 
accusarla di vita men che onesta. Ulgli 
nra chiuso, golosa, a volto intrattabile; 
lo dicono anche i suoi compagni di 
uflicio. 

Una notte, preoisamento quella dal 
sabato 16 alla domenica 17 corr. i vi­
cini avvertirono strilli di gran litigio, 
al quale verso le 2 successe un gran 
silenzio. Alcuni osservarono che nel-
abitazione dei cODlugi, un qnartierido 
di 4 camere al quarto piano, si era 
vegliato, il gas non era stato ma! 
spento. 

k mattina il marito usci La Erno-
stina non fu vista. 

Comìncio a circolar un vago so­
spetto che ella fosse in casa, pesta di 
battiture, ma nessuno osò domandarne 
all'Olivo. Questi a sera parti portandosi 
una valigia. 

Tornò e non tenne parola della mo­
glie se non quando la portinaia lo in­
terpellò. 

L'Ernestioa — egli rispose in appa­
renza calmissimo — ò partita, ha vo­
luto recarsi presso una sua sorella a 
Biella; e paro ohe neppure voglia ri­
tornare, giacché mi scrive di adunargli 
abiti e biancheria, che lo manderò in 
giornata. 

Egli durante la settimana faceva vi­
site molto irregolari a casa, nemmeno 
tornandovi tutte le sere — la sera di 
sabato 23 corr. portandosi duo valigie. 
Disse che andava a Genova per affari. 

Domeuica quando al questore si parlò 
della miaterlosa scomparsa della signora, 
come di un fatto che doveva nascon­
dere un' qualche grave maltrattamento 
che avesse potuto determinare la Er-
nestina e lasciare la casa coniugale, il 
questore riflettè alla notizia venuta da 
Ctenova del ritravamonto del cadavere 
tagliato a pezzi. 

Vero è ohe si parlava del cadavere 
d'un uomo — ma le notizie sul con­
tegno strano dell'Olivo, suggerirono al-
l'aocorto funzionarlo di bene accertare 
se non ci fosse proprio dubbio sul sesso 
del cadavere, e telegrafò per schiari­
menti a Genova, e telegrafò pare per 
notizie a Biella. 

Una perquisizione era stata eseguita 
all'alba di ieri in casa dell'Olivo as­
sente — vi si eran trovate traccio di 
sangue lavato, di naftalina e di oloruro 
che aveva permesso la conservazione 
del cadavere per una settimana. 

Alle 6 e mezza mentre l'Olivo stava 
per rincasare fu condotto in questura. 
Alle prime inchieste si mostrò sorpreso, 
non turbato ; quando si minacciò di tra­
durlo a Genova, mutò contegno, ce­
dette, confessò. 

Confessò di avere uccisa la moglie 
dopo lungo litigio, di averne taglialo 
a pezzi il eadevere, di aver messo in 
una valigia le viscere che poi gettò 
nel tombone del Naviglio, di avere por­
tato, sette giorni appresso, i pezzi del 
cadavere a Genova dove li gettò in 
mare. 

Nei giorni scorsi non aveva mancato 
di attendere regolarmente ai suoi do­
veri di ufficio e impiegò lo ore lìbere 
alla macabra operazione dello squar 
tamento del cadavere della moglie, a-
doprandosi diligentemente a far sparire 
le traccio. 

-»-
L'uccìsa era nata il 14 agosto 1874 

a Sordevolo (D.ella) e si sposò nel 1806 
Ella era domdstioa ed analfabeta: ì 

primi anni trascorsero tranquilli, poi 
la diflerenza di etit, dì levatura, di tem­
peramento e la mancanza dì 'figliuoli 
diedero luogo a dis ensi acuiti dalla 
gelosia. 

Fu accertato che l'Olivo due volte 
si recò a Genova: il giorno 17 per 
studiar il modo di far scomparire il 
cadavere ed il giorno 21 allorché vi 
portò le due valigie. 

Ieri stesso, dopo subito un secondo 
interrogatorio dal dottor Vigevano, 
venne-tradotto al cellulare, ove sì recò 
il giudico istruttore Ra'mondl. 

S< sequestrarono gli indumenti lordi 
dì sangue, nonché una valigia che servi 
al macabro trasporto. 

L'assassino a seconda che lo descri­
vono, avrebbe note degeMerative: faccia 
assìmeirlca, pallore diffuso, zigomi spor-
«onti, fronte prominente, piedi sformati, 
sguardo smarrito, temperamento cupo. 

AiGDfli ceiDì uWìmìMi 
-Mberto Giuseppe Olivo del fu Luigi 

e fu Tela Lttlgia nacque in Udine, in 
via Grazzano, il 2 giugno 1856; conta 
quindi 47 anni circa. 

Rimasto orfano in tenera eth, fu ac­
colto da una sua zia, Madalena Olivo, 
levatrice, abitante al num. 65 di via 
Grazzano. 

Fini gli studi nella nostra città nel­
l'agosto del '75 al llegio Istituto Tec­
nica, frequentando la sezione fisica ma­
tematica. 

tutelligentissimo, ottenne la splendida 
licenza di punti 101 su 130 

Era dai- suoi superiori beneviso, no-
nobtante manifestasse talvolta un ca­
rattere strano e altero, tanto che venne 
aiutato nel proseguimento degli studi 
al Politecnico di Milanii, studi ohe vi 
troncò, a quanto ci si riferisce, perchè 
Btrtiviato da una forte passiono amorosa. 

Si dedicò allora al commercio o sin 
dal lOUO era impiogato pressa la ditta 
Richard, dove mostravasi assai assiduo 
nell'adempimento dei suoi doveri. 

Prima che dai Richard ora impie­
gato presso il Tecnomasio, di dove 
sembra sìa stato soacolato per il suo 
carattere troppo irascibile. 

Esposizione di Udine 1903 
Le signore patronesse 

per gli spettacoli Ippiol 
Ieri allo 16 presso la Camera dì 

Commercio si è riunito il Comitato 
delle signora patronesse per gli spet­
tacoli ippici che si terranno in piazza 
Umberto I nel prossimo mese di agosto. 

Il conte Gintio Frangipane, presi­
dente e il sig. dott. Giuseppe Urbanìs, 
segretario, del Comitato ippico, rice-
vetturo le intervenuto che sono le se­
guenti: co. Antonietta de Brandis, co. 
Vittoria Florio, sig. Mary Giacomelli, 
co, Margherita Groppiere, sig. Costanza 
Keohler, sig. Eugenia Morpurgo, sig. 
Vittorlna Ottavi, co. Anna di Prampero. 

La co. Maria de Puppì scusò la sua 
assenza telegraficamente. 

Tutto le intervenute si trovarono 
d'accordo d'invitare a far parte del 
Comitato anche la sifinora Maria Oo-
neddn e la marchesa Marina di Sarti-
rana. A vicoprosidento venne eletta la 
sig M, Giacomelli. 

Le altre deliberazioni vennero ri­
mandate alla prossima seduta ohe sarà 
tenuta venerdì 29 corr. 

Secondo elenco dei doni 
per la fiepa di b«nefiaenza 

( 7 O l u g n o 1 0 0 3 ) 
Famìglia Luzzutto: cofanetto in ce­

ramica, lume Veilleuse in ferro battuto 
e vetro colorato, piccolo catinelle porta 
fiori con piede in ferro, calamaio dì 
porcellana, scattala di vetro dipinto — 
Ida Fadellì: portafogli io sota, 6 cuc­
chiaini da caffè, vasetto dipinto, viiso 
e piattello con fregi per fiori — Te-
resina Rubini-Cacittì: 4 vasi fantasia 
per fiori, porta fiorì in vetro -— Pietro 
R bini e consorte : vaso in mijolica e 
argento con fregi e figure, macina pepe, 
mappamondo, lucernetta, tapetiur con 
ricamo — Famiglia Milani: 2 grandi 
vasi dipinti — Negozio Angela Botos : 
8 scatole sardine — Antonietta Muz-
zatti ; porta fazzoletli in sota, sotto coppa 
in velluto, portafogli ricamato — Gio­
vanna Muzzatti: blusa lana rossa, pic­
calo organetto — Luisa Lardoni: ri­
camo su batista bianca, centro da ta­
vola ricamato — Elona Liani : centro 
da tavola ricamata — Depangher Giov. 
e C" : 12 scattalo sardine, 12 scattole 
filetti d'acciughe — Gomm. Elio ed Eu­
genia Murpurgo; servizio da caifé per 
6 persone con vasaio, servizi posate 
desert d'argento per 6 persone, sca­
tola cristallo — Senatore Di Prampero 
e consorte: pendalo per sala — Giov. 
0 Fratelli Buitonì Sansepolcro (To­
scana): 5 pacchi pastine glutinata bi.inca, 
5 pacchi pastine straordinaria — Ratti 
Ernesto e C.° Torino: 6 scattole vor-
nìci, 6 vasetti colori in sorlo — Con­
tessa Vittoria Tortagna in Prampero: 
porta ritratto — Tintoria Luigi Mo-
schiooi Chiavris: 6 pacchi, catone per 
calzo — Carolina RizzanìMurero: inso 
in cristallo per fiori. 

Eclii del werto"prò Umili,, 
Diamo il rasooouto finanziaria del 

concerta a beneficio del maestro Vir­
ginio Marchi, datosi al Teatro Minerva 
la sera di mercoU di 20 maggio corr. : 

Mntrale 
Incassi Teatro L. 554.00 
Bonofloonza » 79.— 

Totale L. 633.00 

Spese 
Affitta Teatro L. 20 — 
Servisio Teatro » 31.40 
Illumiiiazioiie » 33.— 
Preavvisi, circo­

lari, manifesti 
ed affissione > 32.35 

Spese diverse » 49.02 
Copiatura » 46.S8 

Sommano L, 213 25 
Al M.' Marchi » 420.65 

Totale L, 633 00 
Nell'atto di rendere pubblico il re­

soconto della serata, il Comitato ese­
cutivo compie il dovere di ringraziare: 
il signor Maestro Giacomo Verza che 
tanto efficacemente si adoperò alla fi­
nitezza dèlia esecuzione dei vari pezzi 
orchestrali, la signorina Gisella Verza 
ohe nella cantata «Ad Adelaide Ri­
stori» seppe darò calda e giusta inter­
pretazione alla sua parte; il distinta 
artista coacit. Teobaldo Montico che colla 
sua coopemzione diede maggior pre­
stigio alla serata, od il maestro An­
tonio Tusolinl che In brevissimo pe­
riodo dì tempo seppe cosi bene met­
tere in assiemo le masse corali. 

Ringrazia pure tutti i dilettanti o 
soci componenti : il Cìrcolo Verdi, il 
Consorzio filarmonico o la Società co-
ralo Mazzucato che presero parte allo 
svolgimento del programma por l'opera 
loro intelligente e disinteressata. Rin-

! grazia inoltre il custode del Teatro 
Minerva Vittorio D'Ago.stini, il quale 

I prestò efficacemonto o gratuitamente 
l'opera sua neirallcstimonto del palco­
scenico e per le prove. 

Interessi artistici 
Per le elezioni di domenica 

Questa mane ad un egregio artista 
concittadino giungeva il telegramma 
seguente. 

" Assemblea eliìttori ycDO/.ianì adunati cìr­
colo artlBlico affarmando princìpio assoluta in-
dipendeoKa dal Miniataro giunta ed equo aia 
ogni regione rapproaontata,;proolaniava grandis­
sima maggioranza suo candidato Vincenzo de 
Stefani pittore. 11 Comitato Bortoluizi, BreManìu, 
Nono Luigi, Nono Urbano, Rosa, Tarori, Viz-
soto, Alberi! ». 

Siccome gli artisti friulani sono uniti 
da vìncoli di fratellanza con gli artisti 
veneziani,avendo quest'ultimi congrande 
maggioranza proclamata candidato per 
la Giunta di Belle Arti il nomo, del 
pittore Vincenzo de Stefuii non vi è 
dubbio che i votanti residenti a Udine 
saranno solidali con i colleghi di Ve­
nezia. 

Rammentiamo che gli aventi diritto 
alla votazione dovranno consegnàro al 
più tardi sabato mattina la loro scheda 
in busta suggellata all'Ili, sig. Sindaco 
affinché possa pervenire all'Istituto dì 
Belle Arti di Venezia la successiva 
Domonìca prima delle ore 16. 

Una rnupaolioi da r ia taupare 
ci tcrivono ) 
Approfittando dell'asciutta della rog­

gia che costeggia via Gorghi, non sa 
rebbe molto opportuno che alla muraglia 
che dal ponte di via Aquileia si unisce 
alla filanda Pantarotto venisse data una 
buona lavata di faccia? Ciò pel decora 
cittadino e tanto più che quella via 
sarà molto frequentata nella prossima 
Esposiziono. P, 

Società operaia generale 
j Como annunciammo ebbe ieri sera 
I luogo, nolla sede della Socioià operaia 

generale di M. S. ed istruziono una 
riunione per discuttere ed approvare 
lo Statuto od addivenire alla.nomina 
del Comitato definitivo per la ideata 
visita a Milana, la occasione dell'Espo­
sizione del 10U5. 

1 Gli intorvenutì sommarono ad una 
quarantina. 

I II Regolamento presentato dal Comì-
. tatù provvisorio non subì che lievi 

modifiche. 
A ooìtituire il Comitato definitivo si 

; elessero ì soci : Pignat, Vendruscolo, 
Grassi, Donati, Fabris, Calligari, Seitz, 
Ferrari, Quaìno. 

I Si fissò la quota settimanale in L. 1, 
I con decorrenza dal 7 giugno. 
i Col 31 dicembre 1003 le iscrizioni 
! saranno chiuse. 
I I ritardatari per essere ammessi do­

vranno, dopo quel termine, oltre l'im­
porto dei settimanali, versare un tasso 
di interesso in ragione di cent. 5 per 
ogni quota settimanale a decorrere dal 
7 giugno p. V. 

Saranno accettate anche lo donne, 
come pure gli altri gruppi eventual­
mente costìtuentesi in altri centri ilellii 
provincia.. 

S u l l a q u e a t i o n e m a n i o o -
m i a l e venne dal Consiglio Provinciale 
Sanitario approvato quest'ordine del 
giorno : 

U Consiglio Provinciale Sanitario, riunitosi in 
ae'Juta atraordinaria per trattare dolio stato at­
tuale dei monieom'i auccursali. 

Udita la rolaziono del prof. Pennato iipetloro 
provinciale dei medesimi ; 

convinto che il fuozionameoto del servizio cu­
mulativo dei dementi non é all'altezza della 
modorua tecnica manicomiale, né della umunild : 
. convinto d'altronde che in nessun modo oggi 

sarebbe possibile rimediarvi, radicalinunto: 
fiduoioBO che 1 lamentati inoovenìenti alquauto 

gravi possono essere diminuiti od oliininali con 
la prossima inaugaraiiione del maticomlo pro­
vinciale ; 

pur cominciando atta inohioata deliberata 
nolla presiedente seduta : 

invita l'ìll.mo sig. Perfetto la Deputazione 
Frùvinciftlo, a provvedere per quanto sarà pos­
sibile, per evitare intanto la causa prima di 
tutti gli inconvenienti ; cioè l'ulteriore affolla 
mento nai vari Istituti. 

C o a e p o a t a l i . Il Ministero ha 
inviato agli uffici dipendenti la seguente 
circolare: «Consta al Ministero che 
non di rado vengono indirizzati ad uf­
fici di 3 a classe od a colletorie efi'etti 
da riscuotere». Ciò è contrario allo 
disposizioni vigenti, giusta le quali il 
servizio delle riscossioni è affidato sol­
tanto alle Direzioni od agli uffici di 
l.a e dì 2 a classe. 

Mentre pertanto sì fa richiamo alla 
stretta osservanza degli articoli 1, 18 
e 20 dell'istruzione speciale, si invitano 
le direzioni ad avvertire ì dipendenti 
rìoevitori dì 3 a classo e collettori che 
ricevendo buste contonenti effetti, de­
vana rimetterle subito all'ufficio vici­
niore competente ad eseguire l'opera­
zione, compilando nello stesso tempo 
verbale 'a carico dell'ufficio, d'origino, 
verbale che sarà spedito al Ministero, 

L ' o p d l n e d a l g i o p n o d e l 
C o n a l g l i o o o m u n a l e , per In se­
duta di luuudl prossimo, ci ò mu.stieri, 
per mancanza dì spazio, di pubblicarlo 
domani. 

F p l u l a n o i n w e n t o p e . Una in­
venzione di non comune importanza è 
quella dovuta a.Girolamo 0 . LI. Z-iuier 
fu Giovanni, da Socohiovn, domiciliata 
a Milano, 

Trattasi di un nuovo impasto cemon-
tizlo incombustìbile che pesa meno del 
legno, è impermeabile, trapassabile, 
segabile; si può spalmare per pavi­
menti e rivestimenti tutto d'un pe/.zo 
con spessori mìnimi o massimi, si 
addatta a fabbrìcure qualunque reci­
piente, perocché è pastoso e mallea 
bile come l'argilla, e dopo si riprendo 
a lenta presa. 

Può infine essere in tutti I modi, 
come ad 'uso tegole por tetti eco, ecc. 

Trattasi quindi, come si voile, di 
uu'inveuz une omitienlumenlQ pratica, 
brevettata alla R. Prefettura di Milano 
« ceduta al sig. Giuseppe Pugliesi di 
via Cusani in Milano il 15 maggio 
testé passato o brevettata già purè al­
l'Estero. 

L'inventore poro, al quale facciamo 
le nostre congratulazioni unendo i più 
caldi auguri si è riservato i diritti di 
miglioramento, e già questi migliora­
menti ha in pectore. 

Avanti sempre ! 

li m i n i a t e p o a c q u i e t a d e n l i 
a ta i lD l l i i Ecco una notizia importauto 
per il commercianti di cavalli stalloni. 
Il ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio acquisterà nel corrente anno 
alcuni cavalli intori per la rimonta dei 
depositi governativi. L'acquisto si li­
mita ai cavalli melìaci o bimetioci ed 
orientali dell'età non minore di tre 
anni. 

Lo offerte, in carta bollata da lire 
una, si dovranno indirizzare, non più 
tardi del 15 giugno prossimo venturo, 
ul ministero {D rez ono Generalo dol-
l'Agriooltura). Dovranno essere corre­
date del certificato di nàscita del cu-
vallo|offerta, dell'indicozionu delle corso 
cui avesse preso parte e dei premi 
conseguiti nelle esposizioni e nei con­
corsi ippici, e deil'indicaziono esatta 
del domicilio. 

In seguito a visita a ad eventuali 
prove sarà deliberato l'acquisto; il pa­
gamento si effettuerà solo dopo tra­
scorso il termine di trenta giorni. 

I t n c o p a i 3 0 0 m i l i ó n i l a -
a o i a t i d a u n f p i u l a n o » Nel Giot 
naie di Venezia di ieri troviamo la 
seguente corrispondenza da Mestre : 

« Nostro informazioni ci danno per 
certo che l'avv, Oreste Zugliani, abi­
tante a Parigi in via Vaugirad, num 
1539, sarebbe in possesso doU'ariginalo 
testamento di Francesco Claudio Bonetti 
detto Bonet. 

Ma mentre sono ^ettant'anni che sì 
insista da giornali, e da interessati, nel-
l'asseriro che il nostro ricco testatarlo 
ha accumulato l'immensa fortuna noi 
Madagascar, oggi invece si avrebbero 
dati positivi per smentire tutte queste 
voci, perché il Bonetti, si sarebbe ar­
richito al Perù, e prima di mettersi a 
viaggiare il mondo per diletto, avrobbo 
depositato tutte le sue sostanze in titoli 
inglesi, francesi e americani presso il 
banchiore Zegzzun Hbaru-

II Bonetti mori nel 1833 e sembra 
perito in un naufragio mentre si ao-
cìngeva a ritornare presso la sua fa­
miglia. 

Francesca Claud o Calisto Bonetti 
nacque a Gemona fra il 1780 e il 1790, 
e quel tal Bonet di .nazionalità fran­
cese che sembra sìa morto nel 1810 
e arricchita nel Madagascar, non ha 
nulla a che fare col Bonetti in discus­
sione. 

E chi no capisce qualcosa é bravo » 
E' quello che sembra a noi pure! 

I l o a t t o o o p a f i o i o * » compì 
ieri mattina il s'gnor Kunio Vaccaroni, 
ohe con mirabile sangue freddo riui-ci 
a impedirò che l'incontro d'una ca­
rezza su cui stava una signora con 
carro dovesse, in via Manin, far ocoa-
dere una disgrazia 

A luì un plauso. 
S o t t o u n o a p p o o a p i o o andò 

sgraziatamente ieri a fliiiro il contadino 
di Castions Giovanni Buttin di anni 06, 
riportando contusione spinale con fatti 
dì paraplessìa e abolizione delle suscet­
tibilità fina al terzo superiore del torace. 

Venne subito trasportato e ricoverato 
d'urgenza al nostro O.ipedale. 

Versa in estreme condizioni. 
•»-

All'ultima ara apprendiamo che sta­
mane gli furano somministrati tutti i 
conforti religiosi e venne edotta la 
famiglia' delle condizioni disperate ì a 
ouì il Botlìn versa. 

A l l ' O a p e d a l O a Venne alle 8 me­
dicato Blezzarin Giovanni, d'anni 24, 
fu Giuseppe, abitante in Vìa Supcriore 
N. 45, falegname, per ferita lacero con­
tusa e da strappamento multiplo alle 
dita della mano sinistra. 

Lesioni guarìbili In giorni 15 salvo 
complioazioni, 

— Puro stamine, ore otto, venne 
me'licato Obuel Domenioo d'unni 17, 
di Antonio abitante a S. Osualdo, per 
ferita da taglio alla regione ulnare del­
l'avambraccio sinistro interessante teg-
menti e gli stati superflciall. Guarìbile 
in giorni 15 salvo complioazioni. 

L ' A n t i n e v p o t i o o D a Qio» 
« a n n i è un rimedio del senatore 
-prof. Achilia Do Giovanni di Padova 
contro la neur-astenia, ì'isléHa, l'ipo­
condria che disiitteressatamanle ha 
concosso al Chimico preparatore dott. 
F. Zsnardi, Vìa Gombiuti 7, Bologna. 

L'Antinevrotico De Giovanni è il 
migliare tonico ricostituonte regolatore 
dì tutto il sistema vervoso. 

Sì vende a lire 3 EO la bottiglia, per . 
posta cont. 90 in più. Opuscoletlo istru­
zione gratis 

In Udine presso le farmacie: Giacomo 
Gomessatti, Angelo Fabris, L. V. Boi- . 
trame piazza Vittorio Emanuele, 

B u o n a u a a n a s a . 
0/pl'ts fallt alla Congriffaiioiu di Carila 

in morie di 
Comelli Diamante; Vittorio Oervasoni lira I, 

Toso Antonio é fam. I, Filomena Comelli 2, 
Sbnolt Q. B. B. 

AWErigendò Otipisio Creniei in morie di 
Loouardo Canctanl! Sooiotà della Camera-' 

Oscura lire 25, Cescuttii Silvio 1. 
Alla Colùnia Alpina Friulana in morte di 
Lucia co. Caiselli ved. De Qraiis, di Mads» ; 

dott. Giuseppe Pitottt lira aiia. .. 
Maria Tonini di Tiziano s log, Olaeonio. Can­

toni lira 8. 

Mercato foglia di geloo . 
I prezzi che oggi sì praticarono sulla 

piazza del mercato della foglia varia­
rono da lire 18 a 26 il quintale per 
la spogliata. Quella con bastone non . 
fu ancora portata al mercato. 
Andamento della oampagna |baoologloa 

Dlle notizìo pervenute al ministero 
d'agricoltura, industria e commercio, 
sulla campagna bacologica, risulta che: 
in generale gli allevamenti si sono do 
vuti ritardare e in qualche luogo ri­
durre in causa delle brinate ohe hanno 
sinistiamente infinito sui gelsi, limitando 
la quantità di fòglia disponibile. VI è 
anche disugnagliunza negli allevamenti 
a motiva dell'indugio nel far schiuderò 
p.irecchie part te di seme; Gli-alleva'• 
monti, quantanquo in ritardo, procedono, 
del resto, rogolartnonte, 

II raccolto sarà alquanto ritardato, 
e si farà .a più ripreso, por le ragioni 
anzidette anche in Francia, In Spagna ' 
e nel Trentino. Dal Giappone si ha 
che la campagna bacologica procedo 
bone, ouo provisioni favorevoli. 

C a p t o l i n e i l l u a t p a t e o o l pt> ' 
t p a t t o d e l SHapooni si vendono 
alle cartolerie Marco Bardusco, in Me'r-
catovecchio e Via Cavour. 

Os.sorvaziotii motaoroìoglclio, 
Stazione di Udine — il. Istituto Tecnion 

i7 ,B 
ora '7 

26 - 5 - 1903 of" 9 ore 15 ore 21 

Bur, nd. a 0 
Alto m. 116.10 
ìivello Aol maro 751.3 749.1 , 751.1 
Umido relativo 65 CO 1 73 
6tato del otalo aereo. miito seren. 
Acqoa mi\. mm. 
Veroflit& e dire­ _ - 1 11,3 Acqoa mi\. mm. 
Veroflit& e dire­ 1 • 
ziona del vento oalmB 1. S E calma 
Torm, centigr. \9.G 19.Q 16.4 

' ma«3Ìut s. , . * , 
QA Tumperaliira minìnia 

minima aIt*a|)ortò 
2 7 Ì ' r o , . p e r a . n , a - Ì ; i - ; — -

751.4 

misto. 

-calma 
. 10.4 
HA 
14.S 
13.3 
13.4 
8.0 

T e a t p i od Ar>te,. 
Teatpo INinepwa. 

Giovedì 28 naaggìo alle oro 8 30 pre­
ciso debutto dèlia primaria Compagnia 
Equestre diretta da G Gatti e C, Ma-
netti, una delle più numerose ed ele­
ganti che viaggiano l'Italia. 

Si tratterà per 6 sole rappresenta.. 
zioni. E' composta 40 cavalli e 60 persone 
eofTrirà delle grandi novità ed attrazioni, 

Prezzi 
Ingrosso platea e loggia lire I, — Id. signori 

Sotl'Uffielali o piccoli ragaz7.i cent. 50 — Log.-
giono cent. 40 — Posti di&tinti l.a loggia, platea 
e palcoscenico lire 1. — Paloo.in l.a.o ILalog-
gia lire 4. 

TeatPO Nazionale. 
Sabato avremo un'altra novità del 

concittadino Canal. 
Quanto prima sarà iniziato un breve 

corso di rappresentazioni col llealo 
Cinematografo Lumière. 

HOVITÀIMUSICJIU 
F. SERRA — Germania di A. Fran-

ohotti. — Intermezzo sinfonico. —• Ri­
duzione per due pianoforti (a due mani 
ciascuno). Edizione della casa Ricordi 
di Milano. 

Il maestro Serra ha avuto la felicis­
sima idea dì ridurre il celebre Intermex-, 
IO Sinfonico della Germania per .due 
pianoforti. Ne venne un pezzo da con­
certo pianistico dì sicuro effetto, per­
ché fatto con eleganza ed insieme con 
efficacia. 

In questa riduzione la fantasia sim­
bolica del Franchetli conserva il suo 
carattere fatidico, 11 suo grande soffio 
patriottico. Ogni sba intenzione é ri­
spettata, ogni suo significato é riprodot­
to, ogni suo offetto ha conservato la 
su^ efficacia certa e immediata. E tut­
to ciò oiiòra altamente la riduzione 
del Serra, 



IL F R I U L I 

C r o n a c a g iud iac ia r i a i 
CORTE D'ASSISE 

Contionaslone dolL'adiflaKa ant. 
Un inoldente 

Zi'av». ariani solleva formale inci­
dente afSachò la Corte voglia ammet­
tere i testi portati dalla ditusa e i duo 
periti dott. Muraro e Golpi. 

Ij'avv. Marchi della P. C ai rimette 
alla Corte. 

Il P: M. trova giusta la richiesta 
della difesa e perciò vi si associa. 

La Corte ai ritira e dopo circa un'ora 
esce emettendo una motivata ordinanza 
ohe, aooogliendo pienamente la domanda 
(Iella difesa, ordina la citazione dei testi 
e periti portati dalla Hata defensionale. 

Essendo frattanto giunto mezzodì si 
rinvia l'udienza alle 14 

Udienza pomer\diana. 
I periti 

Avendo la difesa fatta istanza afflnchò 
i periti medici presenzino all'interro­
gatorio dell'accusato e dèi testi, entrano 
i periti dottori Gin io Celare, lirun An­
tonio, Murerò Giuseppe e Colpi i quali 
prestano giuramouto. 

L'interrogatorio dell'aoousato 
Pres' Danque Tramootin avete sen­

tito di che cosa siete accusato; ora 
ora raccontateci come andarono i fatti, 

Acc. La sera del 15 febbraio mi tro­
vava a Fauna ove mi era recato verso 
le 15. A M I Ì In-un'osteria e poscia nello 
spaboio vini meridionali, ove bevotti un 
litr^ e mezzo di vino. 

Quivi trovai un amico, corto G. B. 
Seî ii col quale m'intrattenni alcun tempo. 

.Facemmo quindi assieme ritorna a 
Cavasse, ove, nell'osteria cho trovasi 
in piazza del Plebiscito, bevemmo nn 
bicchiere di-vino assieme. Dopo circa 
mezz'ora che ivi ci trovavammo venne 
la moglie del Seri a chiamarlo ed egli 
usci: orano allora circa le otto. Cliiesi ' 
all'oste Angelo Zambon se il vino ora 
stato pagato, questi mi rispose negati­
vamente e allora io estrassi di tasca 
del denaro e pagai. 

Certo Dinon Fanel ohe ivi si trovava 
m'offri un bicchiere di vino che io ac­
cettai. Ordinai allora del vino che offrii 
anche al Fanel onde ricambiare la cor­
tesia ricevuta. 

Questi rifiutò e inseguito al suo ri­
fiutò avvenne tra noi nn alterco, nel 
quale il Fanel mi prese per lo stomaca 
e mi assestò alcuni pugni sulla testa; 
avvenne quindi una piccola colluttazione 
durante la quale rotolai a terra. 

L'oste Zambon mi prese e mi porlo 
fuori ; mi era rimasto in osteria il cap­
pèllo ohe: ;paco. .dpp,Q mi . venne, dal 
Zambon portato fuori. 

M'avviai quindi verso casa, quando 
ad on certo punto ili Fanel mi aggredì 
e Q Ì assentò una buona dose di pugni; 
estrassi allora di tasca la roncola e 
menai un colpo al ventre del mio av-
vorsario dal basso in alto. 

Non so precisare il punto noi quale 
colpi il mio avversario; dopa il fatto 
entrai in un'osteria poco lontano ove 
bevetti un bicchiere di vino, indi sortì 
ed inoontrato un mio amico raccontai a 
questi quanto erami successo, aggiun­
gendo che non aveva il - coraggio di 
recarmi a casa Questi mi consigliò di 
andarvi, c|ie.avrei fatto assai meglio. 

Più tardi mi recai in famiglia od crami 
giii cgrioato quando i carabinieri ven­
nero ad arrestarmi, conduceudomi a 
Maniago. 

Il Pres. e le parli muovono all'ac­
cusato parecchie contestazioni. 

Il Pres-.h dar quindi lettura dogli 
interrogatori scritti dell'accusato. 

Le inform'ai^ioni del Sindaco sono 
pessime, però nulla risulta dal certifl 
oato Penale) del morto le.informazioni 
sono ottime. ' 

L0 vesti dell' ucciso 
Il Pres, mostra quindi ai giurati 

l'arma fatale, una roncola di quelle 
che usualmente i nostri contadini so­
gliono portare sempre con loro. 

Le Testi portano una larga chiazza 
di sangue. 

Il perito ing. Girolami 
Girolami ing, Antonio di Maniago 

Compilò il tipa della locacalilìi ove si 
svolsero i fatti, dà quindi minuto spie­
gazioni e dilucidaz'oni sul tipo in pre­
sentazione. 

Viene quindi data lettura dei vari 
referti medici e delle risultanze della 
sezione necroscopica eseguita sul ca­
davere. 

Bssendo frattanto giunte le 18 il Pres, 
rinvia l'udienza a stamane allo 10. 

Urban Giovanni fu Giuseppe, d'anni 
30, fornaciaio da Latisana, un audace 
truffatore chu, appena lasciato il car­
cero, nel 26 aprile p.p., anziché pre-
fentarsi ai sindaco di llivignuno, coma 
il foglio di via gli proscriveva, si reca 
nel 27, all'urflcio comunale di S Vito 
di Fagagna al segretario ed al sindaco 
qualificandosi per il brigadiere di P. S. 
di Udine Ferrari Giuseppe in missione 
per l'arresto di due delinquenti, e fa 
credere di avere altre guardie sparse 
per la campagna per questa operazione. 

Chiede mezzi pecuniari in antccipa-
zione come fa credere di averne avuti 
anche a Latisana per L 70, ed il sin­
daco di S. Vito, convinto di aver a chn 
fare con un brigadiere autentico, si 
dice dNpiaconte di non poterlo aiutare 
che oon sole L. 5 E l'Urban, le rltjra 
ringraziando, dicendogli che tutto àiiità! 

Il Tribunale lo conforta colla con­
danna a mesi 5 o giorni 5 di reclu­
sione 0 L, 163 di multa. 

semplicità l'avventura macalira di uno... 
che si ridesta vivo nella bara, pnr II 
filtro di sangue dove il protagon !<ta 
per conquistare Francesca Buondolini 
una donna che ha la potenza e il va­
lore di un simbolo malefico invoca l'in­
tervento di un maestro della magia 
nera: per La mano grifagna dove è 
studiato e accuratamente analizzato un 
caso di ossessiono monomaniaca. 

Il Goni h i una rara compiitunzu in 
materia di scienze occulto e ha saputo 
servirsene senza ostentazione. 

Oli iniziati riconc^coranno subito 
tale competenza, ma anche 1 profani 
ne sentiranno inconsapevolmente il fa­
scino e sapranno distinguere il libro 
del Boni da altri tentativi dello stesso 
genere. 

Camera di Commercio. 
Cono medio dii valori pubblici e 'dei cambi 

dei giorno )8 maggio 1908 

Fornasiero Francesco di Giuseppe 
d'anni 33, bracciante, di Rive d'Arcano, 
uno scaltro mariuolo che ottennta ospi­
talità la sera della seconda fasta di 
Maiale 1002 dai poveri ottuagennarl 
coniugi Chittaro o Comelli in Lanzacco 
dopo aver mangiato, recitato il rosario 
e trovato rifugio nella stalla contigua 
alla cucina, durante la notte lì derubò 
della caldaia e dì un secchio di rame 
del valore dì L, 30 e se andò insalu­
tato ospite. Egli nega e si dice vittima 
di una calunnia. 

Il danneggiato Chittaro con bona­
rietà racconta il fatto e gli pare di 
riconoscere l'autore nell' individuo in 
arresto; però si rimette a quanto dirà 
la moglie ohe ebbe altra volto a ve- > 
derlo. La vecchietta Comollo Sabhta, 1 
diverte assai il pubblico colle sue in- ! 
vettive contro l'imputato che colm» di 
birbo, «sino e reclama la f/iiaWeni! da 
vhel sassin ; e protende le braccia con­
tro di luì ripetendo: sassin, no ài 
póre di le, Qbiatimi la ghialderie, folcii 
che ti Irai, io soi 'ne puarelte, ed alle 
proteste d'innocenza del prevenuto, 
esclama; Ah fhan, birbant, viod di 
fhiatami il fhialdir e la fhialderie che 
io la vuei. 

A tanta sincerità di deposizione il 
Tribunale resta convinto e condanna il 
Fornasier a dno anni di reclusione 
conglobata in questa, !a pena che sta 
espiando per altro furto, 

Micoasi Maria maritata Orlando di 
anni 46, di Attìmis per contrabbandò di 
tabacco kg. 13,72, Doveva farsi difon­
dere dall'avv. Mamoli, come avverte il 
ooUoga avv. Tamburlini, nelle oro pom. 
ma il Tribunale non essendo essa né 
il difensore presentì, la condanna in 
contumacia a lire 51, di multa fissa ed 
a lire 290, di proporzionale ed ao-
cessori. 

Danelonì Luigi di ignoti d'anni 46, 
di Bellazoja (Povoletto) per contrab­
bando di kg. l.IOO grammi di tabacco 
con recidiva, per lo stesso motivo della 
Micossi il Tribunale lo condanna in 
contumacia a lire 51 di multa fl^sa, a 
lire 40 di proporzionale, a giorni sei dì 
detenzione e ad un anno di vigilanza 
speciale della P. S. 

Lizzi Adalgerio fu Innooonte di anni 
54, fornaciaio di Martignacco in rego­
lare espatrio per l'Istria (Pela) impu­
tato- di bancarotta semplice per man­
canza della tenuta dei registri, viene 
condannato in contunacia a mesi 5 di 
detenzione. 

RENDITA 6 •/, . . 103 75 
, i '1, •/. . 103 S» : 
n 3 V. •/. . 99 67 
„ 3 »/, . . . 78 — 

Azioni. 
Banca d'Italia «ÌO — 
Farrovie Meridionali . . 707 — a Moditerranoa . 48S 60 

Obbllgazion 
Perrov. Udin'o-Foatdbba 605 — „ Meridiouali 845 — „ Moditerraneo -1 *>/o . 503 75 

„ Italiane 3 ", 351 75 
Città di Roma (4 ".. oro) 609 50 

Cartelle. 
Poadiarìa Banoa Italia 4 '̂ /q . 607 25 

, , 4'.'. "/. fa» — . Caisa R„ Milano 4 ' / . 513 — " , » » 8«/. 5«0 — , Ili. Ital, Roma 4°/° 507 25 
Idem 4 •/,»;, 622 — 

Cambi (oheques - a vista). 
Fraocirt (oro) . . . . 
LoDdra (atorline) . 

100 01 Fraocirt (oro) . . . . 
LoDdra (atorline) . 26 17 
Qormaoìa (marohi). 183 02 
Austria (corone) . 104 96 
Fiotrobargo (rubli), 265 60 
Rumatila ( l e i ) . . . . 98 62 
Nuova York (dollari) . 6 14 
Torchia (Uro turoha) sa 71 

COLLE&IO N À Z I O M L E 
(Premuto dal MÌDÌttero della P. I.) 

Firenze - Via S. Repareta, 36 - Firenze 

Unico pala?zo costruito in Firenze por uso 
di cotteerio 0 rÌBpotiddnto a tutte le modarne 
eiigeazo doU'ìgieoe e delia didattioa. 

ì S e s s i o n e — Mann! cho frctiaentano 
le Bcaolo iuterne del oolloglo. 

IX S e s s i o n e — Atunui cho frequentano 
lo Scuote Hogic. 

(La scelta è ioteramoote afBdata alle fanaiglia). 
SCUOLE INTERNE — Gtsmontari, Tecni-

ehOf Ginuasialì, Istituto Tecnico o Liceo. 
CORSt ACCELERATI — preparatori allo 

varie Licenze 
Losioni di lingue straniero — Musica ~ 

Scherma ~ Gqiiit'zìoDo. 

LOTTEBIA PROVINCIALE 
A FAVORI! DKLL.V 

Esposizione Regionale 
di Agricoltura — Industria — Arte 

Lotteria autoriziata con decreto Zi febbraio 1903 
del R. rrofotto di Udine 

Occasione favorevole 
Da vendere in San Daniele (Friuli) 

villa recintata dalla quale si godo uno 
dei p'ù splendidi panorami dell'alto 
Friuli con tutti i vantaggi ohe offro 
l'aperta campagna, pur trovandosi noi 
vero centro del paose. — Sohiuriraenti ; 
Francesco Piccoli San Daniele (Friuli). 

C h a r i t a s 

151 IQOO biglietti da UNA LIRA 
- r » J R E l M I _ _ 

K. 1 da L 20.000 L 20 000 

» 1 0 » 1.000 » 1000 

» 2 » » ,=)00 » 1,000 

» 6 » » 100 » 600 

» 10 » 0 ,50 » &00 

» 210 J> » 20 » 4 200 

» 1270 » » 10 » 12.700 

Approvata con lofiga 29 diconibro 1001, n. 644* 
a favoro dol aoguonti Istituti: 

Opera pia nuzienale per assistere i fi-
glmoli derelitti ddi condannati, lloma; 

Pia Casa poi minorenni corrigendi, 
Firenze; 

Casa di ril'ugio por lo minorenni corri­
gendo in San Felice a Ema (Galluiizo) 

LIRE 100 MILA 

Rasa PiBtr», gariinte responsxhile. 

Questa mane alle oro 3 e mozza, dopo 
breve malattia, a soli 52 anni spirava 
la bell'anima di 

Magrini Lodovico fu Pietro 
propriotario della Trattoria all'Aquila Nera 
La desolata Moglie, la Cognata ed i 

parenti tutti ne danno doloroso an­
nunzio. 

Udioe 27 maggio 1003. 
I Fnnorali avranno luogo domani gio­

vedì 28 maggio alle oro ..0,.ani. par­
tendo dalla casa in via Daniele Manin 
numero 8. 

Alla desolata famiglia cosi crudel­
mente colpita lo nostro più sentite con­
doglianze. 

I.a Tombola . . L. 50 .000 
2.a Tombola. . „ 2 0 . 0 0 0 
P r e m i . . . . . . . 3 0 . 0 0 0 

ESTBAlÒNElmWABiLE 
7 Giugno 1903 

Prezzo (Iella Cartella Lire UNA 

CM acunlsta tre carielie pnli vincere l. 85.000 
il Dtinero Selle cartelle i 

Socielà Gooperatì?a di CODSDIDI) 9i htm 
A v v i s o d i C o n o o p s o 

E' aperto il concorso in qualilìi di 
agente presso la Cooperativa di con 
sumo in Paderno. 

A tal uopo occorre sia questo am­
mogliata e presti cauzione. 

Dirigere domanda presso presso la 
Cooperativa stessa 

Il Comitato direttivo. 

M loOO prfiml del coniplcsalvft viilovo tU L. 40 000 

3Px'lut»o P r e m i o 
L. 20.000 in oontanti oppure Una 

oolonia agricola e cioè : 
a) Casa colonica con alalia relativa 
b) Terreni auperflcle cooBuaria portlcho &S3.35 

pari a 63 V* campi fri-ilani di oul trovali: 
a prato circa campi 2tl 
ad aratorio „ 30 

Un prumlo ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene emessa direttamente 

dal Comitato dell'Esposizione 

XJI' ] E ] 8 t r a z l o a e dei premi avrit luogo 
irrevocabilmente o r k t r o 11 9*7 S e t t e m -
Ibl^e 1 0 0 3 , giorno atabiUto d'accordo fra il 
Gomitato eaooulivo deiP EspoaisioDe ' ed il Pre­
fetto di Udine. 

Ac(|uiatando ux i b i g l i e t t o al lia diritto : 
di avero l'Importo io conlaaii od in oggetti di 
valore commercialo superiore al prò i.io toccato. 

Seìe lei Comitato lolleria; Via FreMtnra, K, Il 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, o voi ooll'ACfanno, 'l'osse, 
Catarro, SolTocazioni, Dlstnrbo ai Bronchi 
e al Cuoro, volete calmare ali'istanto 1 
vostri sotrocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmonto e presto ? Sorivote 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a p m a c i a C o l o m b a i in 
Rapallo Ligure, cho gratis spedisco la 
istruziono por la guar.giono. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t O i 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgecialisla per le iiialattle interne e nervoso 

o;jtniiii!iiHaix3onil 
ogni giorno dallo oro U V« liUe 1 2 ' / , 

I Piazza Moroatouuovo (S. (ìiaoomo) n. 4. 

Tribunale di Udine. 
Ire DreieiiDti in iitato l'arresto e Ire coitamaci 

Udienza 26 maggio - Vica-pres. avv. Torlaaco 
Tomaseltigh Luigia Maria di Giuseppe 

d'anni 18, da Dreochia, devo rispon­
dere del furto di una pezza di tela, 
esposta ip mostra fuori del negozio 
Angeli in Cividale nel 1 maggio corr. 
del valore di L. 24, 

A mezzo d'interprete confessa il 
fatto. Il Tribunale la condanna a giorni 
25 di reclusione, giii espiati col car­
cere preventivo. 

E ! (3-IOX33Sr.A.31jI 
Enrico Boni ; Pagine onoure — lloma-

Torino: Gasa Editrice Nazionale Roux 
e Viarengo — Un volume di 180 pa­
gine con ilUustrazioni lire 2. 

Quando la novella di genere cosi 
dette fantastico, per l'originalitSi geniale 
della trovata, per la disciplinata ric­
chezza d'imaginaz'ono cho vi ó profusa, 
per la virtù di uno stile agile, chiaro, 
efficacissimo incatena l'attenzione dalia 
prima all'ultima parola e fa provare al 
lettore una serie di emozioni forti e 
delicato, questo lettore — anche so 
appartiene alla classe degli inconten­
tabili — non può, in coscienza, doman­
dare di più. Ma nel libro del Boni c'è 
tutto questo e qualche cosa di più. C'è 
una costante uobiltli di forma c'è una 
aottil vena di sentimento sincero che 
s'insinua tra pagina e pagina e tutte le 
avviva : c'è sopra tutto — qualità grande 
i>i opere di questo genere — un' ar­
monia sapiente fusione degli elementi 
reali e fantastici. Somplicitii nello strano, 
chiarezza nel misterioso, precisione nel 
vago, logica nell'inconoscibile : eccole 
paradossali antitesi che sole possono 
rendere l'ofTotto di questo straordinario 
novelle. 

Di tutte perciò non solo la scienza 
esoterica ma anche la exoterica po­
trebbe tentare la spiegaziono. Cosi per 
Catalessi dove è narrata con tragica 

UDINE 
Porta Venezia Bagno Comunale UDINE 

Porta Venezia 

Stabìlimeato di C n r a , , 
ì d. T o - e 1 e 1 1 r ì e a, 

r o . a s s a g ' g ' i o - t e x E c i o t e r a p i a , - t r e m . t a . l o t e r a , p i à , 

—•FANGHI»— 

TTmasrE 
Paolo Oanciani, 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoaBaltaxioQÌ tutti i giorni diiUe 2 allo 5 eooet-
toati l'altimo Sabato e seguente Domemoa di 
ogni mesa. 

V i a P o a o o l l i e i l i . 2 0 

V I S I T E GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore 11. 

alla Farmacìa Fìjippuzzi. 

Ainin: Col" Ottaviano Collalto 
8, Salvatore li Susepna (conegiiano) 

ViBiEliieEossipraììiìiìliii 
a p p e z z i i c o n v e n i e n t i s s i m i 

Vini di lusso - Grappa e Spiriti 
Latticini ed altri prodotti. 

SERVIZIO G[tATÌ¥ A DOMICILIO 

Spaccio ÌD OiiDePoDtePoscQllP.N.U 
Rapp per Udine: S'g 

—0 TELEFONO N. 
Sandri Pietro 
u 0— 

©GLORIA» 
a m a r o stomatico 

p r e m i a t o o o n x a e c l a K l l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
lo - all'acgaa ol al salii 

luvonzions del fa ahlmìco farmaoista Luigi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Fagagna) 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

ODIHE - Piazza Vittorio Eni.'" - Via Beloni 
" •""" Casa Ellaro I piano. 

E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'Estate e d'Inverno, della mia 
Sartoria, col ribasso del 4(11/,, e più. 

A coloro poi che acquisteranno 
merce d'inverno, oltre lo sconto già 
segnato su ogni pezza, dà ancora i 
seguenti sconti : 

A chi oonipora per Uro 50 il 5Vo 
» » » 100 il 10«/o 
» » » 150 il 15"/„ 
» » » aOO il 20»/„ 

Unite assieme 4 persone godranno il 
20 "/o, anche spendendo 50 lire per 
ognuna. 

Avviso inoltre, chi no avesse inlo-
rease, che sono disposto a cedere l'in­
tero andamento della mia Azienda, 
dando tutto li mobiglie ud attrezzi re­
lativi, a condizioni vantuRgiosissime, 

' PIETRO MARCHESI 

Lo buone maiiimo 
avraiiiio una piucula 
farmacia in una boc-
colta, tunciidu in casa 
un ILiooiie di Lugciina. 

Qaesto ottimo spoci-
fmo è co^l utile por 
una quantità di piccole 
malattie e di disturbi 
accidentali che l'averlo 
a portata di mano à 
una vera provvidenza. 

Al Hrasilela Lugolina 
ò in voga da quasi ven-
t'anni e la si trova in 
ogni famiglia. 8 
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Le inserzioni per il " Frinii „ si pieevono eselnsivaraente presso l'Amministpazione del Giornale in Udine, Via Prefetlnra N. 6. 

m&i!^, B A l i m o n t o c o m p i o -

l o p e l b a m b i n i a, b a s o 

d i o t t i m o l a t t o d e l l o 

A l p i S v i z z e r a ; a u p p l i -

r i i i s u f f i c i e i i E a d e l 

Lo m a t e r n o e f a c i l i t a 

l o s v e z z a m o u t o ». 

PBEZZI DI «ASSIDI^ GONVEHIEBZA 
Premiala Fabbrica Bicìclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaceo, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 • UDINE 

impianto completo per ̂ la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuòco 

NEGOZIO 
niINS - TialaiieleManiD, N.IO - UDINE 

mmm DEPOSÌTO 

CCHIN 
d e l l a F a b b r i c h e E s t e r e più a c c p e d i t a t e 

(Wheliep e Wilson - Dìipkopp - Gpitznep - Junker e Ruh - Haid-Neu - Miillep - Humbep > Adler - Steyp - Opel - ecc . ecc.) 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 350 - Bicicletto raccomandato lire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori - - Pezzi di ricambio — Aghi per maccliiae da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

L. Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti 

<j I 
•® A B g 

o" — ffl 

CARBOLINEUM 
O l i o v e i m i c o 

aprcgnantc, idrofugo per conserraro il legno dal marcirò 
dal tarlo, efficacissimo contro l'umidità dei muri, lliglior 
~z7a attiyo.perla conservazione delle tele e dei cordami. 

miano - O T T O H E SOGH - Milano 
Oìiì e g r a è s l ' p e r macchine, g r a s s i d ' a d e s i o n e £.".•,• 

juiahio di ouojo, cotone, funi veaetali. o motallicne, 

Scatola Fopolape R. Farmacia Zappi - Bologna 
' ENRICO VIGNOLi, Successore 

Speoialiia ilella Ditta 3 

yeriiìit \ì Eliiir ice M a 
con la diUtuzioni di atumaco o diapepsio, oca. 

Li9j 2 la liottiElia - Per posta % m w ^ Lire 1 

50 fogli e 50 buste 
Cent. 50 Cent. 

Specialità delle Cartolerie 

Marco Bardnseo 
UDINE 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

P R O V A T E I L 

mi iiawiNB 

O - V A ,«_«̂ .-̂ ' 

^v 
t>«v 

•.lh'A\ iiliiliilili 

All'Ufficio Annun­
zi ùeìFriulisì vende. 

iìiiceii>liiia a lire 
1.50 e i.bO alla bot-
l i g l i U . 

itcqiin ti'oro a 
lire à 50 alla botti-
g l i t i . 

.% ctiuu Corona 
a lire .; alla botti­
glia. 

j%<L-qun tli^eSso-
miuuu Uro i.oO.-tllu 
bottiglia. 

/tciiuti €;cic»itc 
.Ifj-lcana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone aiuerl-
uuiio a lire 4 al 
pezzo. 

a'ord iripc cen­
tesimi 50 al pacco. 

l.uugi>gu a lire 3 
alla bottiglia. 

Orario Ferroviario 
Pairier.5* A r r i d i , tarimi* 
SA o n i m A TlttiaiA '. )A TIIHUIA A UDItn 
0. 4 , « %S7 D. 4.45 7.4, 
k. «.SO ìtffl 0 . B.10 lO.r, 
D. 11.2e U.IO 1 >. 10,4B 1B.SÌI 
9. IS.XO 18.09 1 D. 14.10 17... 
M. 17.30 22.28 0 . 18.37 a3.2E 
D. M-M la.DS 1 H. M.3S 4.40' 

»A DPIHZ A ponrauBA >A POE T8 .Hi 
0. 617 g.10 0 . 4.60 7.38 
u. T.m 9.65 D. 9.28 . n .05 
0. 10.3& is.se 9 . 14.89 17.03 
u. 17.10 10.10 0 . 16.66 19.40 
0. !7.SS £0.46 0 . tS.ÌO ' 20.03 
n.\ ira!» A TSUiaTT SA T&IBBTII A xmam 

0. 6.80 Mi A. 8 . » 7.Sa 
D. S.— 10.40 . U. 9. 11.10 
Vi ir..d* 10.40 0. 10.S6 1».W 
0 '.1M> SO.SO n. 17.30 2 0 . -

DA OAltm A 01T1BA1.X 
M. 6.— 8.81 
U . 10.12 10.39 
M. 11.40 12,07 
a. 19.05 IS.37 
M. 21.2» SUSO 

•A OASAABA A PonTOaiU 
A 9.S5 10.06 
e. U.Sl IB.1S 
a. 18.37 19.20 

BA <(1TDA1.> A DSin 
M. t.ti ija 
M. 10.63 U. ia 
M. 12.36 IS.Oa 
M. 17.16 17.48 
M. 22.— £2.28 

»A rollTOe». A flASArnSA 
0. 8.21 9.02 
0. 13.10 13.55 
0, 20.11 30.60 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a CODCO». 

ùiet'si coi diversi suponi all'amido in commercio. 
Vci'so tiurtolina-Viigiia di Lire ;3 la DiUa A . I3$Lu£l 

jVlllaxAO, spoilisco 3 pazzi grandi franco in tutta Italia, ^ma^mmam^uaiatM^M'^ìiurMm^tmf 

#QOOOOODOOOO®®®®®V0G0D0D30Q0® 

o o 

liOOQOOOOO DOOO® t»«9OOOOOO0OQO« 

•DINB S.aioBaio 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 
M. 14.31 M . U . I B 18,30 
.M. 17.50 D.18.&7 21.35 

ft.aioEaiouDrai 
D. 7.— M. 9,06 9.63 
M.10.20 M.14.60 16.50 ' 
D. 18.26 M.20 .3021.I8 

l A OABAHU A WILUIB. >A IIFn,Ula, A OAUHI^ 
0 . 9.16 l o . — I O. 8.1& 8 . M . 
M. 14.86 16.36 I U . 13.16 14 ,— 
Q. 18.40 19.26 I 0 . 17.30 18,10 

UDINI B.aioKsio n u u i i i T i u i a n a . s i o x f i o U D I N I 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 D. 6.30 M. 8.6 9 ,63 
11.13.16 0 . 1 4 . 1 6 10,46. |M. 13,80 U . U . 6 0 16.0» 
U,17.Be D. 18.67 22.16ID. 17.80 M.20.30 2 1 . 2 ! 

QBAaiTmiXmimlTvIioBs 
PafUrnt 

I M roun 
>. A. a. T. 
e. 

11.20 
14.50 
8 -

8.30 
11.40 
1B1^ 
18.26 

Arrhi i ParUnan Arrivi 
4 I lA . A D i m 

a. BAHiaub. .AmiLa a. T. H. A. 
S.4Q I 656 8.10 8.32 

13.— i 11.10 12.2» — . -
16.3E ix.6l> in.in is.so 
^«4( I 1810 1025 - -

"dir.e iy<)3 — Tip. M, B^rdasou 


